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CANTO FINALE 

Come allora nella Galilea 

ascoltiamo ancora quella voce: 

“sono con voi fino alla fine del mondo”. 

Lo Spirito che Vince Ia paura, 

che ci dona pace e ci consola, 

ci chiede di uscire per stare a servizio dell’uomo. 

É una nuova Pentecoste 

che ci apre l’orizzonte, 

ci scalda il cuore e accende ancora la fede. 

Come i testimoni di ogni tempo 

seguiamo i passi del Maestro 

portando la croce che abbraccia e redime il mondo 

Questa nuova primavera 

che fiorisce nella storia, 

ci fa camminare, ci fa cantare insieme. 

Battezzati nell’Acqua della Vita, 

Missionari nella Chiesa, 

Inviati a portare il Vangelo in tutto il mondo! (2 v.) 

 

Siamo noi il sale della terra, 

la luce di chi ha perso la speranza, 

siamo l’oggi di Dio che vince il male col bene 

Siamo noi la primavera, 

messaggeri dell’ Amore 

per chi ha ancora fame e vuole un futuro migliore. Rit. 

 

Missionari di pace, di gioia e di luce, 

con coraggio portiamo ogni giorno la croce, 

se con Cristo moriamo alla vita noi risorgeremo. Rit. 

 

 

Servizio per il Primo Annuncio 

Diocesi di Bergamo 
pausa estiva 

riprendiamo il 27 ottobre 
  

 

CANTO DI INGRESSO: 
 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 
Ora e per sempre voglio lodare il tuo grande amor per noi 

Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai 
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò 
 

Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al Re 
Mari e monti si prostrino a Te, al tuo nome oh Signore 

Canto di gioia per quello che fai 
 per sempre Signore con Te resterò 

Non c’è promessa, non c’è fedeltà che in Te. 
 

 
P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

T Amen 
  
P La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo 

sia con tutti voi.  
T E con il tuo Spirito 

 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO 
 
P Chiediamo al Padre il dono dello Spirito Santo, perché ci conceda il dono di una vita da cristiani, 

bella perché non perde il sapore della radicalità. Egli ci faccia comprendere che il nostro compito 
non è imporre una idea, ma favorire l’incontro con Cristo vivo, che può salvare ogni uomo dalla 

morte. Invochiamo lo Spirito su noi tutti e sul mondo intero. 
  

CANTO DI INVOCAZIONE 

 
Invochiamo la tua presenza, vieni signor 

invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 

IN PREGHIERA PER L’EVANGELIZZAZIONE 
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«E così gli piombarono addosso...»  
(At 6, 8-15) 
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vieni consolatore, dona pace ed umiltà 
acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a te. 

 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 

vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 

scendi su di noi. 
 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 
vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà 

fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. Rit. 

 

PREGHIERA DI INVOCAZIONE 
 
VM:  Siamo qui innanzi a Te, Spirito Santo : 
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 

ma siamo tutti riuniti nel tuo nome; 
vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori; 

insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci Tu il cammino da seguire, 

compi Tu stesso quanto da noi richiedi. 
VF: Sii Tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni, 

perché Tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, 
hai un nome santo e glorioso: 

non permettere che sia lesa da noi la giustizia, 

Tu che ami l'ordine e la pace; 
non ci faccia sviare l'ignoranza, 

non ci renda parziale l'umana simpatia, 
non ci influenzino cariche o persone; 

tienici stretti a Te con il dono della tua grazia, 
perché siamo una sola cosa in Te 

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
T: Fa che, riuniti nel tuo santo nome, 

sappiamo contemperare 
bontà e fermezza insieme, 
così da far tutto in armonia con Te, 

nell'attesa che per il fedele compimento 
del dovere ci siano dati in futuro 

i premi eterni. Amen.      Rit. Vieni Spirito... 
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 chi è pari a te Signor, eterno amore sei, 

mio Salvator risorto per me. 

Ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re, 

ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te. 

Nasce in me, Signore, il canto della gioia, 

grande sei, o Gesù, 

guidami nel mondo se il buio è più profondo 

splendi tu, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie e in eterno canterò. Rit. 

 

ORAZIONE 

P Preghiamo.,  

O Padre, donami la forza di rimanere fedele nella prova al Tuo Figlio Gesù sino alla fine, per annun-

ciare a tutti che Egli è l’unico per il quale val la pena vivere e morire perché è il Vivente, sconfitto e 

vittorioso, vinto e vincitore, Colui al quale tu hai affidato la salvezza di ogni uomo che viene al mondo. 

Egli vive e regna con Te e con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

T Amen 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA  

Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 

Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paràclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi. 
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  Signore Gesù,  Ti consegno oggi la mia vita  

e Ti riconosco come  

MIO UNICO SIGNORE.  

Mi affido a Te e Ti chiedo di darmi la Tua vita in cambio della mia, 

che oggi Ti consegno per sempre. Amen 

 

PREGHIAMO INSIEME 

E’ il nostro impegno, Signore,  

quello di far brillare la tua luce e di annunciare che sei tu 

che sei venuto a portare gioia nel mondo. 

Ma non possiamo accontentarci di pii consigli e di spiegazioni 

e neppure di buone intenzioni, Signore! 

Tocca a noi, ed è i nostro impegno quotidiano, 

fornire un po’ di luce a quelli che vacillano nella notte, 

sostenere quelli che zoppicano sotto troppo pesanti fardelli, 

aprire la porta a quelli che vengono costantemente esclusi, 

ridare il gusto di vivere a uomini e donne che hanno perduto l’amore. 

Se noi svolgiamo il nostro lavoro, allora, Signore, 

si potrà vedere, intendere 

e annunciare la Buona Novella sulla terra degli uomini. 

E si dirà: “Lavorano nel suo Nome! 

Portano sulla nostra terra la gioia di Dio!”. 

(Charles Singer) 

 

CANTO PER LA BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Vivi nel mio cuore da quando ti ho incontrato 

sei con me, o Gesù, 

accresci la mia fede perché io possa amare 

come te, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie e in eterno canterò. 

Ti loderò, ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re. 

Ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te, 
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P Preghiamo. 
O Padre, aiutaci a non ricercare il successo nell’annuncio della fede e nella testimonianza della vita 

da cristiani ma la fedeltà, non il trionfo ma la perseveranza e la fiducia nell’annuncio del Vangelo del 
tuo Figlio Gesù, che con Te e lo Spirito Santo vive e regna nei secoli dei secoli. 

T Amen. 
  

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

Come la pioggia e la neve, scendono giù dl cielo,  
e non vi ritornano, senza irrigare e far germogliare la terra, 

così ogni mia Parola non ritornerà a me,  
senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata, 
ogni mia parola, ogni mia parola. (2 v) 

 
 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (6, 8-15) 

 
Stefano intanto, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo. Allora alcuni 

della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e dell'Asia, si 
alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza e allo Spirito con cui 
egli parlava. Allora istigarono alcuni perché dicessero: "Lo abbiamo udito pronunciare parole blasfe-

me contro Mosè e contro Dio". E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono 
addosso, lo catturarono e lo condussero davanti al sinedrio. Presentarono quindi falsi testimoni, che 

dissero: "Costui non fa che parlare contro questo luogo santo e contro la Legge. Lo abbiamo infatti 
udito dichiarare che Gesù, questo Nazareno, distruggerà questo luogo e sovvertirà le usanze che 

Mosè ci ha tramandato". E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il 
suo volto come quello di un angelo.  

 
— Breve meditazione —  

 
CANTO DI ESPOSIZIONE 

 
Sei qui davanti a me, o mio Signore 

Sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, 

Presenza che riempie l’anima. 
Adoro te, fonte della vita, 

Adoro te, trinità infinita. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 

Alla presenza tua mi prostrerò. 
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 Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
Nella tua grazia trovo la mia gioia. 

Io lodo, ringrazio e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in te. Rit. 

 

- Adorazione silenziosa - 

 

L: Da una omelia di papa Francesco (26 dicembre 2020) 

Oggi vediamo il testimone di Gesù, santo Stefano, che brilla nelle tenebre. I testimoni brillano con la 
luce di Gesù, non hanno luce propria. Anche la Chiesa non ha luce propria; per questo i padri antichi 
chiamavano la Chiesa: “il mistero della luna”. Come la luna non ha luce propria, i testimoni non hanno 

luce propria, sono capaci di prendere la luce di Gesù e rifletterla. Stefano viene accusato falsamente 
e lapidato brutalmente, ma nel buio dell’odio, in quel tormento della lapidazione, lui fa splendere la 

luce di Gesù: prega per i suoi uccisori e li perdona, come Gesù sulla croce. È il primo martire, cioè il 
primo testimone, il primo di una schiera di fratelli e sorelle che, fino ad oggi, continuano a portare 

luce nelle tenebre: persone che rispondono al male con il bene, che non cedono alla violenza e alla 
menzogna, ma rompono la spirale dell’odio con la mitezza dell’amore. Questi testimoni accendono 

l’alba di Dio nelle notti del mondo. 
Ma come si diventa testimoni? Imitando Gesù, prendendo luce da Gesù. Questa è la via per ogni cri-

stiano: imitare Gesù, prendere la luce da Gesù. Santo Stefano ci dà l’esempio: Gesù era venuto per 
servire e non per essere servito (cfr Mc 10,45), e lui vive per servire e non per essere servito, e lui 
viene per servire: Stefano è stato eletto diacono, diventa diacono, cioè servitore, e assiste i poveri 

alle mense (cfr At 6,2). Cerca di imitare il Signore ogni giorno e lo fa anche alla fine: come Gesù viene 
catturato, condannato e ucciso fuori della città e, come Gesù, prega e perdona. Mentre viene lapidato 

dice: «Signore, non imputare loro questo peccato» (7,60). Stefano è testimone perché imita Gesù. 

 
CANTO DI LODE: 

Tu sei, Tu sei re, sei re Gesù 
Tu sei, Tu sei re, sei re Gesù. 

 
Noi eleviamo i nostri cuori, noi eleviam le nostre mani 

Rivolti verso il tuo trono, lodando Te (2v) 

 
TESTIMONIANZA: rischiare tutto per Chi si ha di più caro... 

 

CANTO 

 
Eccomi Signor, vengo a Te mio re, 

che si compia in me la Tua volontà. 
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 Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò. 

Se Tu lo vuoi Signore manda me 
e il Tuo nome annuncerò. 

Come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a Te, 
per dar gloria al Tuo nome mio re. 

come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 

Se mi guida il Tuo amore paura non ho,  
per sempre io sarò 
come Tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a Te mio re, 
che si compia in me la Tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò. 

Tra le Tue mani mai più vacillerò 
e strumento Tuo sarò. Rit. 

 

GESTO:  

ssamo invitati a trascrivere, sul foglietto che ci è stato consegnato, il testo della Professione di fede, 
personalizzandola con il nostro nome. Prima di leggerla ad alta voce tutti insieme, la consegniamo ai 
piedi dell’Eucarestia con il proposito di non vergognarci mai, davanti a nessuno in nessuna situazio-
niesfavorevole, della nostra amicizia con Gesù il Cristo, il Vivente! 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

P : Il dono della fede si accompagna alla grande responsabilità della testimonianza della Buona 

Notizia in ogni situazione, fino al dono completo di sè. Chiediamo a Dio di rinnovarla in noi: 

 

Signore Gesù,  

io (N.) credo che Tu sei il Figlio di Dio,  

morto e risorto per me. 

Credo che Tu mi hai già salvato. 

Oggi ti apro la porta del mio cuore  e ti invito ad entrare nella mia vita 

come MIO SALVATORE.  

Entra in me e rimani con me per sempre.  

Rinuncio a ciò che mi separa da Te. 


